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Parte I 
Normativa e linee guida 

1. Premessa 
In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’ONU contro la corruzione, adottata 
dall’Assemblea Generale ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale 
sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato 
la legge numero 190 recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione (di seguito legge 190/2012). 
Strumento essenziale, individuato per contrastare il fenomeno della corruzione, la trasparenza 
dell'attività amministrativa, è elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello 
essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo 
comma, lettera m), della Costituzione”. 
I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un 
decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o 
l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”. 
Il Governo ha adempiuto al compito assegnato attraverso il decreto legislativo 14 marzo 2013 
numero 33 di “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 numero 
80). 
2. La trasparenza 
Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è intesa come accessibilità 
totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 
segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad 
attuare il principio democratico ed i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà 
nel servizio alla nazione. La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e 
collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e 
concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
 
2.1 Pubblicazione 
 
La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione” (art. 2 co. 2 
d.lvo 33/2013). Questa consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, 
dati su organizzazione e attività delle PA. 
Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. La pubblicazione deve consentire la 
diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web nonchè il loro 
riutilizzo (art. 4 co. 1 d.lvo 33/2013). I dati pubblicati , infatti, sono liberamente riutilizzabili. 
Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 
del CAD (d.lvo 82/2005). Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, 
assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 
comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali. 
 
 
2.2 Durata della pubblicazione 



 
 Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore 
a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci. 
Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte 
sezioni di archivio del sito. 
 
2.3. Diritto alla conoscibilità e accesso civico 
Per realizzare gli obiettivi del decreto legislativo 33/2013, il legislatore ha codificato il “diritto alla 
conoscibilità” (art. 3). Il diritto alla conoscibilità dei cittadini è speculare al dovere di trasparenza e 
pubblicazione a carico delle amministrazioni. 
Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire  
gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente. 
Strumentalmente al diritto alla conoscibilità, il legislatore ha codificato “l’accesso civico” (art. 5). 
Si tratta del diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati 
obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati. 
La richiesta d’accesso civico può essere avanzata da chiunque senza limitazioni, gratuitamente e 
non deve essere motivata. Va inoltrata al responsabile della trasparenza. Entro 30 gg la PA deve 
inserire nel sito il documento e trasmetterlo al richiedente. Oppure può comunicargli l’avvenuta 
pubblicazione e fornirgli il link alla pagina web. 
In caso di ritardo o omessa risposta, il richiedente potrà rivolgersi al titolare del potere sostitutivo 
(ex art. 2 co. 9-bis legge 241/1990). 
 
2.4. Limiti alla trasparenza 
Non è possibile pubblicare e rendere noti (ex art. 4 co. 4): 
1. i dati personali non pertinenti; 
2. i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 
pubblicazione; 
3. le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del 
dipendente pubblico; 
4. le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano 
rivelare le suddette informazioni. 
Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela del 
segreto statistico.  
In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” i 
documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti idonei 
a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 
 
3. Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
Sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, ogni 
PA deve adottare un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (di seguito 
semplicemente “programma”) da aggiornare annualmente. 
Il programma reca le iniziative previste per garantire:  
a) un adeguato livello di trasparenza; 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
 
Il Programma definisce misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione e le 
misure organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi. Specifica 
modalità, tempi d’attuazione, risorse e strumenti di verifica dell'efficacia per assicurare adeguati 
livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura dell'integrità. 
Le misure del programma devono necessariamente essere collegate con le misure e gli interventi 
previsti dal Piano di prevenzione della corruzione (legge 190/2012). 
Il collegamento fra il Piano di prevenzione della corruzione ed il Programma è assicurato dal 
Responsabile della trasparenza che dovrà garantire un raccordo con il Responsabile della 
corruzione ed i cui nomi devono risultare sul sito istituzionale. 



Gli obiettivi del Programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa definita nel piano della performance e negli altri strumenti di programmazione degli enti 
locali. 
 
4. Il Responsabile per la trasparenza 
Il nominativo è indicato nel Programma. 
I principali compiti del Responsabile per la trasparenza sono: 
1. controllare l'adempimento da parte della PA degli obblighi di pubblicazione, assicurando 
completezza, chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni; 
2. segnalare all'organo di indirizzo politico, al NVI all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi 
più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione; 
3. provvedere all'aggiornamento del Programma, all'interno del quale sono previste specifiche 
misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di 
promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione; 
4. controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico. 
In caso di inottemperanza, il Responsabile inoltra un segnalazione all’organo di indirizzo politico, 
all’organismo indipendente di valutazione, a CIVIT e, nei casi, più gravi, all’ufficio disciplinare. Gli 
inadempimenti sono altresì segnalati da CIVIT ai vertici politici delle amministrazioni, al NVI e, ove 
necessario, alla Corte dei conti ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 
5. Il Nucleo indipendente di valutazione (NIV) 
Il NVI ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi del Programma e quelli indicati nel 
piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 
I soggetti che svolgono la valutazione della performance ed il NVI utilizzano informazioni e dati 
relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza anche per valutare la performance - 
organizzativa e individuale - del Responsabile per la trasparenza e dei dirigenti responsabili della 
trasmissione dei dati. 
Nel Comune di Netro privo di OIV, in quanto organo facoltativo per comuni e province, i relativi 
compiti sono infatti  svolti dal Nucleo di Valutazione o da altro organismo analogo. 
 
6. La CIVIT 
La CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione, svolge i compiti seguenti: 
1. controlla l'adempimento degli obblighi di pubblicazione; 
2. esercita poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti; 
3. ordina l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa, ovvero la rimozione di 
comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza; 
4. controlla l'operato dei Responsabili per la trasparenza a cui può chiedere il rendiconto del 
controllo svolto; 
5. può chiedere all'OIV ulteriori informazioni sul controllo dell'esatto adempimento degli obblighi di 
trasparenza; 
6. può avvalersi delle banche dati, istituite presso il Dipartimento della funzione pubblica, per il 
monitoraggio degli adempimenti di pubblicazione; 
7. in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 
all'ufficio disciplinare della PA; 
8. nei casi più gravi, segnala gli inadempimenti ai vertici politici, agli OIV e alla Corte dei conti e 
rende pubblici i relativi provvedimenti; 
9. controlla e rende noti i casi di omessa pubblicazione delle informazioni relativi ai componenti 
degli organi politici (art. 14).  
 
7. Amministrazione trasparente 
Nella homepage del sito istituzionale è prevista una sezione denominata “Amministrazione 
trasparente”, da cui i motori di ricerca web possono effettuare prelievi da tale sezione. 
Le principali informazioni di “Amministrazione trasparente” sono (art. 10 co. 8): 
1. il programma per la trasparenza ed il relativo stato di attuazione; 
2. il piano della perfomance e la relazione di cui all'art. 10 del d.lgs. 150/2009; 
3. nominativi e curricula dei componenti degli OIV e del responsabile della valutazione della 



performance; 
4. curricula e compensi dei titolari di incarichi amministrativi di vertice, di incarichi dirigenziali e di 
collaborazione o consulenza; 
5. curricula dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo; 
6. tutte le altre informazioni riconducibili alle sotto-sezioni di 1° e 2° livello elencate nell’allegato al 
decreto legislativo 33/2013 . 
 
 
8. Coordinamento con altri strumenti di programmazione 
La definizione e l’assegnazione di obiettivi gestionali/operativi sarebbe la fase conclusiva 
dell’elaborato processo di pianificazione, programmazione e previsione avviato in ciascun comune 
dal sindaco sin dalla stesura delle linee programmatiche dell’azione di governo dell’ente (articolo 
46 TUEL), successivamente al suo insediamento. 
Le linee programmatiche sono sottoposte al consiglio comunale il quale partecipa alla definizione, 
all’adeguamento ed alla verifica periodica di tale programmazione di mandato (articolo 42, comma 
3, TUEL). 
L’articolo 165 comma 5 del TUEL, impone poi alle amministrazioni la stesura di un piano generale 
di sviluppo dell’ente nel quale si esplicitino gli obiettivi strategici del mandato. 
Agli atti di pianificazione di mandato (linee programmatiche e piano generale di sviluppo), seguono 
atti di programmazione triennale e di previsione annuale: 
la programmazione triennale dei lavori pubblici ed il relativo elenco annuale, grazie ai quali è 
possibile definire i contenuti della spesa per investimenti dei bilanci pluriennali ed annuali;  
la relazione previsionale e programmatica (RPP) ed il correlato bilancio pluriennale, che 
consentono la programmazione a medio termine (tre anni); 
la preventiva programmazione triennale del fabbisogno di personale prevista dall’articolo 39 del 
decreto legislativo 27 dicembre 1997 numero 449.  
L’ultimo atto, di tale articolato processo di pianificazione, consiste nell’estrapolare i dati della RPP 
e del Bilancio pluriennale, riferiti al primo esercizio, ed elaborare il bilancio annuale che dovrebbe 
rappresentare la logica conseguenza dagli atti di medio termine. 
Al bilancio d’esercizio devono allegarsi altri documenti di programmazione operativa: 
il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili comunali, introdotto dall’articolo 58 
del DL 112/2008; 
il programma degli incarichi di collaborazione previsto dall’articolo 3, comma 55, della legge 
244/2007; 
il già citato elenco annuale dei LLPP (articolo 128 del d.lgs 163/2006). 
Definito il bilancio annuale, gli enti locali di oltre 15.000 abitanti hanno l’obbligo di redigere un 
piano esecutivo di gestione (PEG) con il quale fissare gli “obiettivi di gestione affidando gli stessi, 
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili di servizio”. 
Chiude il processo di pianificazione/programmazione l’adozione del piano dettagliato degli obiettivi 
(PDO) necessario per effettuare il controllo della gestione ai sensi degli articoli 196 e seguenti del 
TUEL. 
Il PEG ed il PDO sono fondamentali per l’attivazione del ciclo della performance (art. 4 del d.lvo 
150/2009), tanto che PEG, PDO e Piano della performance possono essere riuniti in un unico 
documento (art. 169 co. 3-bis TUEL). 
 
9. Le linee guida 
Per la costruzione e l’attuazione del Programma per la trasparenza e l’integrità, normato 
dall’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013, vengono applicate le linee guida già elaborate dalla 
CIVIT con le deliberazioni 105 del 14 ottobre 2010 e 2 del 5 gennaio 2012. 
Le linee guida erano state predisposte per dare attuazione all’articolo 11 del decreto legislativo 
150/2009, norma abrogata proprio dal decreto legislativo 33/2013. 
I contenuti principali dell’abrogato articolo 11 sono stati trasfusi nella disciplina del decreto 
33/2013. Le allegate tabelle sono state elaborate sulla base delle prescrizioni dell’Allegato A del 
decreto legislativo 33/2013. 
 
 



Sezione n. 2 
Iniziative da avviare nel triennio 2014-2016 

  
Le iniziative che si intendono avviare per il triennio 2014-2016 sono principalmente finalizzate agli 
adempimenti prescritti dal decreto legislativo n. 33/2013 sia in termini di adeguamento degli 
strumenti informatici per l’accessibilità e la diffusione dei dati oggetto di obbligo di pubblicazione 
sia in termini di sensibilizzazione alla legalità e allo sviluppo della cultura dell’integrità.  
a) Completamento della sezione del sito dedicata alla Trasparenza  
Si intende procedere al completamento della Sezione “Amministrazione Trasparente” in maniera 
da consentire la riorganizzazione dei contenuti, ad oggi incompleti, conformemente ai criteri 
indicati dal decreto di riferimento.  
b) Integrazione dati  
L’obiettivo è quello di procedere ad una costante integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli 
con criteri di omogeneità nella sezione “Amministrazione trasparente” consentendone così 
l’immediata individuazione e consultazione, al fine di arricchire nel tempo la quantità di 
informazioni a disposizione del cittadino, e pertanto la conoscenza dei molteplici aspetti dell’attività 
svolta dall’Ente.  
c) Collegamenti con il Piano della Performance  
Posizione centrale nel Programma per la trasparenza occupa l’adozione del PDO (Piano degli 
Obiettivi), destinato ad indicare con chiarezza obiettivi dell’Amministrazione e relativi indicatori di 
risultato, unità operative responsabili e personale coinvolto. L’interrelazione tra i due documenti è 
sancita dall’art 44 del decreto di riordino della trasparenza (D.Lgs 33/2013) per il quale 
“L'organismo indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità di cui all’art. 10 e.quelli indicati nel Piano della 
performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla 
misurazione e valutazione delle performance, nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati 
relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 
performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici 
responsabili della trasmissione dei dati”.  
Nell’ambito di questa logica il Piano degli obiettivi del Comune ha individuato tra i suoi obiettivi 
strategici la Trasparenza.  
d) Adempimenti in materia di Posta Elettronica Certificata  
La previsione di una disciplina della PEC all’interno del programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità è funzionale all’attuazione dei principi di trasparenza e risponde agli obblighi previsti dal 
legislatore. La Posta Elettronica Certificata (PEC) è un sistema di posta elettronica che consente al 
mittente di ottenere la documentazione elettronica attestante l'invio e la consegna di documenti 
informatici con valenza legale.  
Ai sensi del comma 2-ter, dell’art. 54 del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 “Codice 
dell’Amministrazione digitale”, le amministrazioni pubbliche sono tenute a pubblicare nel loro sito 
istituzionale di servizio un indirizzo di posta elettronica certificata al quale il cittadino possa 
indirizzare, ai sensi dello stesso codice, qualsiasi richiesta.  
L’art. 11, comma 5, del D.Lgs. 150/2009 puntualizza che “Al fine di rendere effettivi i principi di 
trasparenza, le pubbliche amministrazioni provvedono a dare attuazione agli adempimenti relativi 
alla posta elettronica certificata di cui all'articolo 6, comma 1, del  decreto legislativo del 7 marzo 
2005, n. 82, agli articoli 16, comma 8, e 16-bis, comma 6,del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e di cui all'articolo 34, comma 
1, della legge 18 giugno 2009, n. 69.”  
Il Comune di Netro è dotato della seguente casella PEC netro@pec.ptbiellese.it  pubblicizzata nel 
piè di pagina del sito istituzionale.  
e) Strutture competenti per le diverse fasi di elaborazione ed esecuzione del  Programma e 
Responsabile della trasparenza  
Il Programma triennale è predisposto dalla Segreteria. Il Responsabile della  
trasparenza è il Responsabile del Settore Tecnico, Roberta Arch. Stefani Per quanto attiene ai dati 
di competenza di ciascuna Area, le Posizioni Organizzative (P.O.) devono provvedere all’invio al 
Servizio Protocollo, corrispondenza, archivio / Informazione e comunicazione istituzionale 
attraverso sulla casella di posta elettronica o al caricamento diretto nelle banche dati qualora siano 



disponibili appositi software, dei dati di propria competenza da pubblicare sul sito istituzionale 
dell’Ente previa validazione, in termini di completezza e coerenza complessiva, dal Responsabile 
dei dati stessi. A tal fine il Responsabile promuove e cura il coinvolgimento delle aree funzionali 
dell’Ente. Si avvale, in particolare, del contributo dei servizi e degli uffici e del supporto del 
Responsabile dell’Area Amministrativa.  
Nello specifico:  
- Le Posizioni Organizzative sono responsabili del dato e dell’individuazione dei contenuti del 
Programma di competenza e dell’attuazione delle relative previsioni  
- Il Nucleo di valutazione della performance esercita un’attività di impulso, nei confronti dell’organo 
politico amministrativo (Giunta comunale) e del responsabile della trasparenza per l’elaborazione 
del programma. L'organismo verifica inoltre l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza 
ed integrità  
f) La “Bussola della Trasparenza” e la qualità del sito  
La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento operativo ideato dal 
Ministero per la pubblica amministrazione e la semplificazione ¨C Dipartimento della Funzione 
Pubblica per consentire alle Pubbliche Amministrazioni e ai cittadini di utilizzare strumenti per 
l'analisi e il monitoraggio dei siti web istituzionali. Il principale obiettivo della Bussola è quello di 
accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il  coinvolgimento diretto dei cittadini, nel 
miglioramento continuo della qualità delle informazioni online e dei servizi digitali.  
La Bussola della Trasparenza consente di:  
1. verificare i siti web istituzionali (utilizzando la funzionalità “verifica sito web”);  
2. analizzare i risultati della verifica (controllando le eventuali faccine rosse e i suggerimenti 
elencati);  
3. intraprendere le correzioni necessarie:  
a. azioni tecniche (adeguare il codice, la nomenclatura e i contenuti nella home page)  
b. azioni organizzative/redazionali (coinvolgere gli eventuali altri responsabili, per la  
realizzazione delle sezioni e dei contenuti mancanti e necessari per legge).  
4. dopo aver effettuato i cambiamenti è possibile verificare nuovamente il sito web, riprendendo, se 
necessario, il ciclo di miglioramento continuo.  
Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può effettuare verifiche sui 
siti web delle pubbliche amministrazioni e inviare segnalazioni.  
Il monitoraggio dei siti web delle PA ideato avviene attraverso un processo automatico di verifica 
(crawling) che analizza i vari siti web e permette di verificarne la rispondenza con le "Linee guida 
dei siti web delle PA" nelle versioni 2010 e 2011, ovviamente in termini di aderenza e compliance 
(conformità).  
In particolare, per ciascun contenuto minimo previsto dalla linee guida, sono state individuati una 
serie di indicatori con le relative modalità di misurazione, che permettono di verificarne il rispetto 
con la sua esistenza.  
Il processo di crawling, che viene automaticamente avviato a intervalli di tempo regolari, scansiona 
ciascun sito e verifica che siano soddisfatti gli indicatori per ciascun contenuto minimo e determina 
una classificazione dei siti. La verifica è condotta sui siti di tutte le pubbliche amministrazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Sezione n. 3 – 
Aggiornamenti al programma trasparenza e integrità 

  
Il Programma della Trasparenza e integrità avendo natura triennale consente il suo costante 
adeguamento. I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono 
pubblicati come si è già detto per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti 
pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di 
trattamento dei dati personali e quanto previsto per gli obblighi di pubblicazione concernenti i 
componenti degli organi di indirizzo politico (art 14, c. 2) e i titolari di incarichi dirigenziali e di 
collaborazione o consulenza (art 15, c. 4) per i quali è previsto l’adempimento entro tre mesi dalla 
elezione o nomina e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o incarico dei soggetti  
 
Alla scadenza del termine dei cinque anni i documenti, le informazioni e i dati sono comunque 
conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni del sito di archivio anche prima della 
scadenza del termine.  
I contenuti saranno oggetto di costante aggiornamento relativamente allo stato di attuazione o/e 
eventuale ampliamento. Di seguito si riportano le diverse fasi previste per l’attuazione del 
Programma:  

1. Aggiornamenti del Programma della Trasparenza  
2. Miglioramento del portale  
3. Schema nuovi dati da pubblicare  
4. Implementazione dell’esistente  
5. Verifica utilizzo PEC  
6. Applicativi interattivi, verifiche ed eventuali integrazioni  
7. Attivazione flussi automatici dei dati  
8. Realizzazione della Giornata della Trasparenza  
9. Promozione della trasparenza e rispetto della Privacy   

  
Sezione n. 4 

Azioni per garantire e promuovere l’immagine, 
la trasparenza e la partecipazione 

  
Per garantire un adeguato livello di trasparenza, il Comune di Netro, in ottemperanza anche ad 
ulteriori disposizioni normative, ha intrapreso le seguenti azioni.  
4.1 Adempimenti in materia di Albo Pretorio on line  
La legge n. 69 del 18 giugno 2009, perseguendo l'obiettivo di modernizzare l'azione amministrativa 
mediante il ricorso agli strumenti ed alla comunicazione informatica, riconosce l'effetto di pubblicità 
legale solamente agli atti ed ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli Enti Pubblici sui propri 
siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa ha sancito infatti che “A far data dal 1 
gennaio 2010 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  
Il Comune di Netro, nel rispetto della normativa richiamata, e perseguendo l'obiettivo di 
modernizzare l'azione amministrativa mediante il ricorso agli strumenti ed alla comunicazione 
informatica, ha realizzato l'Albo Pretorio On Line.  
4.2 Processo di coinvolgimento degli stakeholders Iniziative di promozione, diffusione, 
consolidamento della trasparenza  
I portatori di interesse vengono sostanzialmente individuati nei seguenti attori:  
• Cittadini in senso generale (utenti, residenti, fruitori di servizi, ecc);  
• Categorie professionali (geometri, architetti, ingegneri, avvocati, medici, ecc);  
• Associazioni di categoria (commercianti, artigiani, consumatori, ecc);  
• Organizzazioni sindacali;  



• Associazioni di volontariato e non  
Vi è la possibilità di accedere ai recapiti di posta elettronica degli uffici indicati nelle varie sezioni 
del sito istituzionale.  
L’ente, ha in parte ottemperato alle disposizione di Legge in materia di trasparenza attraverso la 
pubblicazione nella sezione del portale istituzionale “Amministrazione trasparente” dei dati resi 
obbligatori dalla Legge, nonché di altre informazioni che, pur non essendo obbligatorie, sono state 
ritenute utili per una maggiore consapevolezza, da parte del cittadino, delle molteplici attività svolte 
dal Comune.  
Infatti, la conoscenza delle funzioni proprie dell’Ente, nonché delle modalità di gestione delle 
risorse pubbliche e delle iniziative e dei progetti realizzati, è presupposto indispensabile per il 
pieno esercizio dei diritti civili e politici da parte del cittadino utente, che solo attraverso una 
corretta e completa informazione potrà agire, nei rapporti con la pubblica amministrazione, in modo 
consapevole.  
Proprio per tale ragione, obiettivo primario del Comune, nella fase attuale di avvenuta 
ottemperanza alle disposizioni cogenti in materia di trasparenza, è quello di sensibilizzare i cittadini 
all’utilizzo del sito istituzionale dell’Ente, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di 
vista meramente informativo che di erogazione di servizi on line; obiettivo la cui realizzazione 
avverrà attraverso seguenti iniziative:  
 
4.3 Giornata della Trasparenza  
Ai sensi dell’articolo 11, comma 6, del d.lgs n. 150 del 2009, ogni amministrazione ha l’obbligo di 
presentare nell’ambito delle giornate della Trasparenza il Piano e la Relazione sulla Performance. 
Pertanto il responsabile della Trasparenza, in collaborazione con le Posizioni Organizzative, dovrà 
attivarsi in tal senso.  
 
4.4. Promozione della trasparenza e accesso alle informazioni da parte dei cittadini  
 L’Ente già da tempo si è attivato per porre in essere iniziative volte alla promozione della 
trasparenza attraverso la pubblicazione di dati e informazioni sul sito istituzionale in modo da 
rendere le stesse immediatamente accessibili ai cittadini.  
Ai fini della trasparenza dell’azione amministrativa si è disposta la pubblicazione sul sito degli atti 
di programmazione economico finanziaria dell’Ente, delle Deliberazioni di Consiglio e di Giunta, 
nonché di altri atti relativi al funzionamento dell’Ente stesso.  
 
4.5 Promozione della Trasparenza e rispetto della Privacy  
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità deve contenere l’indicazione di una serie di 
iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza salvaguardando i 
principi della privacy. A tal fine, si darà luogo ad attività di promozione e diffusione del principio 
della trasparenza in armonia con le disposizioni in materia di riservatezza, attraverso 
l’organizzazione di corsi o altre iniziative.  
 
 

Sezione n.5 
Monitoraggio interno 

  
Il Responsabile  della Trasparenza, cura in concomitanza con la predisposizione dei report 
sull’andamento degli obiettivi di PEG, la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo sullo stato 
di attuazione del Programma, segnalando eventuali inadempimenti. Rimangono naturalmente 
ferme le competenze dei singole Posizioni organizzative (P.O) relative all’adempimento dei singoli 
obblighi di  pubblicazione previsti dalle normative vigenti.  
Il Nucleo di Valutazione vigila sulla redazione del monitoraggio periodico e sui relativi contenuti 
(Delibera CIViT n. 2/2012), tenuto conto che l’ente punta ad integrare in maniera quanto più stretta 
possibile gli obiettivi del presente Programma con quelli del Piano degli obiettivi, del Programma 
della trasparenza e integrità e del Piano della Performance.  
 


